Incontro di catechesi per giovani


Preghiera iniziale

Perché siamo qui stasera?

È vero. L’impegno che ci siamo presi ci dice che 

“il giovedì si va alla catechesi”.

Cosa rappresenta per te questo momento?


Enrico IV: è più facile perdere un regno, che un’abitudine!


Dio, rivelandosi, non si è soltanto “svelato”, manifestato…ma anche “velato” nascosto nuovamente (teologia di Bruno Forte). Rivelandosi…Dio si “vela”. Comunicandosi si nasconde. Parlando, tace. Maestro del desiderio, Dio è colui che dando a te Se stesso, nello stesso istante si nasconde al tuo sguardo.

Dio. Chi sei?

Dio è colui che ti rapisce il cuore, ti chiama a consegnarti a Lui e sembra sempre nuovo e lontano. Dio abita nel silenzio.

Scrivi 3 aggettivi per descrivere il silenzio


San Giovanni della Croce in una delle sue Sentenze d’amore dice: “Il Padre pronunciò la Parola in un eterno silenzio, ed è silenzio che essa deve essere ascoltata dagli uomini”.

Il luogo della parola, l’origine della Parola è il silenzio…perciò non si può capire la Parola senza prima aver camminato a lungo nei sentieri del silenzio.

Quali le vie per ascoltare la Parola? La lettura della Bibbia, la meditazione, la lettura spirituale, il silenzio…

Il Dio del silenzio non è il Dio volgare delle risposte

Pronte a tutte le domande, 
neanche è il Dio delle certezze a buon mercato,

ma il Dio esigente che ti spinge a cercarlo,

è il Dio che ti apre alla fede.

Sappiamo quanto sia vero e bello poter dire: io credo. Io ho fede. Magari poca. Però ho buoni motivi per alzarmi la mattina e dire: “che bello!”. E’ l’energia di vita che ci spinge ad affrontare una giornata, pur conoscendo che ci saranno ostacoli.

Es. sugli ostacoli e di come le nostre immagini mentali cambiano

I nostri comportamenti.

Alcuni disegni di ostacoli e di come vengono superati
Continuando nella nostra riflessione prendiamo in esame una qualità della persona credente: la meraviglia, la passione cioè per la stessa vita e la stessa possibilità di condividerla con altri. La meraviglia nasce – ancora – dal silenzio. Infatti è un atteggiamento molto profondo, di chi impara a leggere la realtà con gli occhi del cuore.

“non esiste solo il geometrico: vi è pure il fascinoso. Non è fascinoso il velluto rosso degli anemoni? E il merlo nero nel mattino di neve? E il fiato che diventa voce, voce che diventa parola, parola che diventa pensiero in chi la ode? Viviamo nel miracolo e non lo sappiamo. Come non stupire?” (M. Quoist)

“C’è qualcosa di peggio dell’avere un’anima perversa, ed è l’avere un’anima assuefatta, il che non ci consente di meravigliarci più di nulla e porta a banalizzare tutto” (C. Pèguy)

“il guerriero della luce crede. Poiché crede nei miracoli, i miracoli cominciano ad accadere. Poiché è sicuro che incontrerà l’amore, l’amore compare. Di tanto in tanto si sente deluso. A volte si addolora. E allora sente i commenti: “Com’è ingenuo!”. Ma il guerriero sa che ne vale il prezzo. Per ogni sconfitta ha due conquiste a suo favore. Tutti coloro che credono lo sanno”. (P. Coelho)

Di seguito, insieme, scriviamo le 
Qualità…
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Silenzio e fede: Dio è altro da te, ed è libero rispetto a te come tu sei diverso da Lui e libero rispetto a Lui. “Credere” – scrivevano i medievali – è cor-dare, un dare il cuore che implica la continua lotta con Dio, altro da noi.

La fede, come il silenzio, non lo si impara sui libri. È questione di vita; aprendo gli occhi scopriamo diverse persone che diventano per noi “luminose” in fatto di fede. Accorgiamocene. E lo diventeremo anche noi per loro e per altri. C’è una frase inquietante nel vangelo di Luca: “quando il Figlio dell’uomo verrà, troverà ancora fede sulla terra?” (Lc 18,8). 

E se per ogni incontro noi siamo chiamati “uscire cambiati”  

un ultimo impegno:

ciascuno ne scrive uno
ma assolutamente concreto e…chiaro
